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SI Tanto s!è4'5irlato, si parla, 
parlerà ma l'eterna questione deh 
iDìglioramento della classe df^glìi 
Aiutanti Postali è ancora e sarà 
fórse per 8tt pezzo, soltartW un 
pio desiderio di tutta la gèftìWhe 
aina la giustizia e che vede rtìàtr 
t ratf t ta cosV^%iustamen|eyiaUip-
verni) .,u^^;classe s i bertemeritiiidi 
pubblici Wmìonari., 

, È vero che l'ex Ministro G e n ^ ^ 
nominò una Comr^issìpne Pierche 
studi il migUoramento. di,, quesit# 
classe dMmpiegati, ma è un' i | ^ i ^ 
sione: perchè se.*|J,9,̂ ft si stanzìapci 
liei bilancio i denari relativi, gli 
studi son belli, e buoni ma a nulla 
approdano.... 

A proposito anzi di commissione : 
corrono voci che abbia fatto pro
poste tali, per un nggvo organico, 
c|i^^^^invece di migìiQràrne le con-

^onì le^B^ggiorano e di- moltor 
lj£^ su ciò ci riserviamo parlarne 
a/ tempo .opporturjo sperando però 
fin d'ora che sièno diqe^ie, fidando 
neli'assennalezza dell'egregio '^^r^m 
mendator Tantesiò. 

/ In tanto noi pje^^ seguiamo con 
simpatia la Ioro_causa non pos
siamo mrmeno dal tenerci di pùb-
Tblicare là bella e dignitosa lettera 
colla quale gU^iu tan t ì di Brescia 

ràìé dcìfé Poste la loro cpstìtifzio 
ne in Associazione' di Mutuo Soc 
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corso. ' 
Eccola nella sua integ: 

Carissimi Colleghi, 
Vi tì'asnnettiamo, perchè fin dal prin-

CJpip vi; facGÌate\un concetto dell'in-
dirizzo smo e fermo che noi daremo 
alia nostra asSociazionej lâ  seguente 
mi j r a che, in,dat8.15 corr. indirìz-
aimp .̂o airill. Sig^uPirettore Genorale 
delft R. PoKto in fioraa: 

'•^^mm-'Sig. €omm.Cav.Am' 

Generale delle R. Poste 
BOMA » 

piotati a! Parlamento tutte qualificanti 
coin,̂ . ingiusta Jaxg^^ona«4§g,y,^ì^ 
taoii Po§^!i di 2 * ^ 8 * d^g?e, giy-
stfssima 1̂  loro agitazióne; ed, a mag
gior conforto, 1© seguenti testuali pa
role deirXIU Sig. Gèrardi, ora: Segre
tario, Generale al !t|JiiJa^ero dalle Fi?. 
nanzo: e Se ì*Amniintstrazione delle 
B. Poste vuol pretendere da voi ìa 
maggior responsabilità e lavoro ade
guatamente vi pagfyi, » nonchò lalet* 
tura alla S. V. Ili- scritta ia:no3Uo = 
favore da $. E. il Ministro Zanardelli, 
ed alla,quale Ella, rispondendo, fra 
l'altro, asserivasi dispostissima ad in
trodurrà per noi il miglioramenio ri
chiesto qualora Hspàriamento volesse 
stanziale Î r̂ OÔ OOO tira all'uopo oc
correnti ; s|a^à ricordare, in Qne, la 
voce unanime dé\\i Stampa Ital||,na 
che è l'espressione dell'universale stm-
petia destala dalla nostra^ causa. 

Ìi*t)!Ì#;fHiOramai crediamo che il restar si-
^ lenzioai, oltre essaro^inconseguento^e 
dannoso per noi, sarebbe uà diacono-
scere l'autorevole PMera di tanti il-
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denza a raffreddarsi e in questo fìaso? 
pud̂  manifeàtarsi uno Stato di conge-
sjjpne nelle mucose J e l l e laringe e 
deiUe corda vocali. Ne risulterebbe 
reatinzibno porsistetita della voce. 

Il dottor Mackenzia spera che il 
clima dolcii5S)mo della riviera ligure 
varrà ad impedire qlilstà crisi. 

A PegUjOvo probttbilni^iiite il Kron 
Prin% si fermerà; in soUoìiibra ed ot
tobre, sono lietissimi della sua venu
ta, imperocché il vincitoreW Sadewa 
si è ca||i|rato nel precedente àUASog; 
giorno colà le simpatie di tutti, coi 
stioi modi affettuosi e cortesiil^coa la 
Sila afraDilita, e con eh atti di bene-

'^1 crelo, che egli illustrò in modo sa* 
ipientissimo o paziénteii 
': Nel 1871 presiedette ìlr Congresso 
internazionale di Antrop0l%ia. e dì. 
Archeologìa, tenutosi in Bologna^ 

Diversi uffici ebbe il Gozzadini^ seb
bene egli; desiderasse sopratutto la 
quiete dei suoi studi* Fu noì^ij(if|0u 
membro dì parecchie Accademie eu
ropee a da ultimo sanatore.^Era com-
misélflW '̂degli scavi e dei Musei nel
l'Emilia e direttore del Museo cìvico 
di Bologna. 

Il Qojzadini pubblJQÒ molti impor
tanti scritti istorici ed archeologici. 

m 
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, « Da .ni.o]|io Jenapo,^ è a, conoscer^za 
dtìUa S, V..*iri. ragìtazione . esistente, 
fra gli Aiutanti Postali di 2* e 3* 
classe per ottenere iU>j7ììglioramehto 
della l^ro triste cpndizi 

« Elia, senza ripeti^rlo qui inutil
mente, sa già quanto fu scritto e fu-
detto su questo aigomento e dai Rap
presentanti del Paese al Governo de! 
Re, e dai gior;iali tutti del Eegno ê^̂  
tià altresì che, fino ed oggi, nessuna 
seria decisione fu presa in proposito. 

« Si stancarono nella lotta infruttuo
sa .i condottieri Aî utf̂ rìtWPostiali della 
città di Perugia, di Foggia, dì Caserta 
^d uUimamenteJdi Moden^^ e noi di 
Brescia," ora,' dìiranìàte una "Circolare 
«d.una òTOday e raccoUó i r quasi 
tìnanime suffragio dei. CoUeghi, sor-
giimp pel mantenimento deiragita» 
Wns'^e per la rivendicazione dei nostri 
sacrosanti dÌfTÌ5ik 

«E, fin dal principio, non volendo 
©gire all'oscuro pel cpnseguimeato di 
uno scopo tanto luminoso, crqdlaroe 
opportuno, a prevenire caHiMgiudici, 
che litri potesse fare e riferirle, av: 
y.ei0v t6\y Sig. Birettore, Generale, e 
delia nostra costituzione a Couìitato 
.Centrale e dei nostri; intendimenti, 
aasìcurandoLa nello stesso tempo, che, 
ad flvi.tif«lla S. V. Uh rinereacìpap 
dovere di ricorrere a provvedimenti 
Ttìpresaivì, noi nella nostra condotta, 
seguiremo sempre i dettami della di-
scfpUna, oBMfdlWtìssimi e risgetto-
siasimi ver.ao i syperjori, aebb^Jj^fffoi!! 
disposti a veder misconosciuta la no-̂ ,! 
stra'attività e l'opesa nostra. 

Le fonti dalle quali noi attingiamo 
tftjflja sicurezza d'assiene Bono: e le 
parole stess-e di S, M, il*?iRe « essere 
la,nostra mm. {^uestime^ di gìusH^ia 
« di'alta morali'àf ^^Je lettere, che 
.moi^possadlamo d ' i lS t r i womini De-:-

scere . — , ^.- ri^;4--ì^, 
lìustri nostri consenzienti, sarebbe dare 

Utì& smentita a colerò stessi, che sono 
e devono essènei i Rappresentanti del 
comune buon sensoI 

« E, riassumendo 4§^Jjpeti|p c^e 
1 nostri sforzi non, sononvom a con-

: trastare alla disciplina delFÀmmini-
atraaiotie'Postale, ma bensì a proto-
care dal Parlamento, Nazionale; quel 

, ^ , j ^yved i^ | | ^ che P a stesa^ ^ebjjtì̂ l? 
|̂a riconóscere necessario per. effettuare 
*il nostro^^miglioramehto, férmamente 
convinti delIVinefficacia di*'q%ala'h<itie 
studiO: di Òommissìoni quando que 
8te non abbiano una basa sicura, sulla 
quale fondare! loro calcoli. — E;base 
sÌ>ie,,.gfM«?i non nel riostro ca^d è ìnde-
clinabìlaiente nel Bilanciò dei E^H 

orsuaso diTvereagito con U& 
chezza. e lealtà efi'ponendoLe cosi i 
nostri intendi raduti e, sieurp^ehe.Vos-
si^acina, colta grandezza d*animo, cfae 
Lf̂  distingue, vorrà mantenere sempre 
la tolleranza uno ad ora dimostrata 
per offW^^sa cosi giusta'led'onore 
volo, c ^ i più profoiìda., stima, ed os 
servanza mi srttoacrivo 

Per. gli Aiutanti Postali del Regno 
li presidente NQVELtrFAUSTO 

F ^ 

N'B. — i, Come- avverti^f^*! aella, 
nostra Circotara del giorno 8 corrente 
vi trasmettiamo, in via prOvvisoHaj 
le modaUtà^da 8eguir6Ì^h;ei pagamenti: 

Tatti i Comitati v^pera,nnd diret̂ *̂̂  
tamente ed al nome de|.:],,sig. Fàusto 
Novelli, Presidènte tìllSfeociaziona 

^di M. S. fra glWropiegati' PdlMfdel 
Rognone IQ|0 quote, inviando per le 
somme, iofarion alle L. 2 letterg^ior-
dinaria e per quelle^ superiori a petto 
importo, vaglia postale. ?? 

2. Preghitimb quei Comitati che non 
avessero ancora ricevute ie.fto^lrj^Jjr^ 
Golarì 0 scheda diramate, il giorno 8* 
corrente mese a volerne subito fare 
richiesta a questo Comitato Centrale, 
e solleoitiamp dagli altri, che non 

fican?,R e di flUntropfF^iiiè soleva 
compiere, con vè^Da^pte splendid̂ ^̂ ^ 
generosiià. 

Quando, alcuni anni addietro, il 
principe fu a ,R,̂ !̂,i», afflava starsene 
a' discolorerò suììl'spiaggia con. i bara-
bini del paese che -Io attorniavano 
meravigliati che quel gran signore 
st|§s,e. là ad udire il lorochiaccheric-
ciò e ad osservare i lóro giuochi in
fantili. 

, JlTi sera, poi, il futuro imperatore 
di Germania faceva la ,p|i„a„seggiata da 
Peglì a Multedo in compapinia del 
vecchio ammiraglio Riboty, col quale 
si intratteneva con piacere di cose 
marìnfliiE'esche e militari. ^ 

Malta • a' 5 » 

uìì siamo'f 
La Direzione generale di statistica 

pubblica^ là statistica'della popola-; 
zione del RegnMl|a!ti:dìcembre 1880.̂  
Eccone le cifre principali: 

Popolazione 29,043,607 abitanti. 
KàtrneU'annO 1,087.360 (non coro-

presi 39401 "nati morti). 
Morti nell'anno 843,538; eccedjiipa 

delle nascite sui morti 243,822#^ftlÌV 
trimoni 233,099. 

I nati si suddivìdono in 559,563 
maschi e 527,797 femmin^ih 1,005;^^ 
naii legittimi, e 40.932 niegHtimi."'^ 

Greci»-da Penelope a Saii"o,,l'aveva.no 
nobilitata. Gli Etruschi d4l| , WàW 
desIgnaVnno Io schiatte. Il, Papa^^ ^®* 
màRpi specialWBte^ col me^zo delle 

idonne, trasse i barbari al cattoHceai^^ 
mo, e la civiltà moderna, emancipaii-
d̂ò gli oppressi andò elevando sempre 

{più e migliorando^ le condizioni so-
Iciali 6 morali della donna. La quale 
(in loghiitorra, favorita dalla regina^, 
^già Invase gli uffici teiegraflci, le pò*' 
: sto, 0 persino registrazioni niÌDÌste'', 
rìali. Mentre-si ptòp^^iì^ ì\ Mìiio 
di voto amministrativo e polit}|!|t^jiJ|§ 

; donne, mentre le donne si prefaTr 
: scono peri V istruzione primaria ancha 
^deimifShi, mentre alle:dbnne sì van-
npaaprendo-le porte delle •Univeraità. 
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Testé levarono ruqgior^eRelWnghi!-
riterra quatt?ft signorine, che. si pre* 
sentarono agli esami.pCjassitìi dellm 

; UrtiversWà di Cambridge; dtìe allieve' 
idei collegio Girton, due escite deV̂  
jP^llegio Nt^ffl^^"*»'*^^s8;Ram8ay, mjsSj 
ìHervey guadagnarono la prima classe, 
Jalla^g^^ '̂® ^^^ ^^^ ^^PJ^i?®^*^ "®^ 
• giunlè^'qUest'ànno' alcutì*lMchìO. Do-
jpolòrov miss Tooke ottènne la CSSBSB 
; seconda, miss YotfWèngiuDBa(talla,Ì6rr 
za. Tali splendidi resultati, ottenuti 
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- Nel 1885 ì nati furono 1,125,970 ed senza detrimento della salute, della 
! ^'morti 787,217 , eccedenza deiì, nati i studentesse, provocarono rinntfvamen-^ 

' to delia domanda iVWiriato dèlia Û -̂  

m i la popolazione era., 

• i;-Vj'^:^i±j^ 

'J 
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l'hanno eseguito, il rinvio delle schedle 
d'associazione filmate,anche per ischi-
vare a noi l'agglomero -di uà lavoro 
gli^tfiiticoso.:-

Brescia^ 20 agosto 1887. 

^ COMITATO CENTRALE 

1 

; Al governo liberale di-'Crìipì^jJi-, 
idi Zanardelli,,di SàF&co, uolfiiìii 
^di' mente e di cuor^spetta il sod-
dislare le eque aspirazioni di 
questi poveri iinpiegatil 

Esaminando la situazione polìtica 
internazionale e glMnteressì che le-
singole potenze possono avere inellsi 
questione d'Oriente, la Piemontese, 

' « •'MS^^MI^ngWlter.ra,-dVoggi > non^.'èt 

ilfrd Beaconsfiold fece dividere la Bui-
gari#^dtllà Ruraelia, e >non è più' 
quella.che per mezzo di lord Salisbu* 
ry;provoc6 la rivoluzione di Filippo^ 

lipolJ. Tutto ìndica che essa non ci_ 
mette più alcun impegno nella que""̂  

tetioneyd'Oriente. Essa, come la Ger^ 
mania, abbandona la Bulgaria a se 
stessa, ed al principe di Coburgo è 
più ostile che amica:; 

< E questo perchè? 

evoluzione, SI è infiltrata negr inglesi 
ridèa (dimostrata airùltìma evid'ehza 
nella famoealconferenza coloniale) che 
la? base della politica inglese non deve 
più essere europea. Gli ingie^i deb* 

$bono avere uri solo dominio:il marej 
Tampio mare; l'Oceano Atlantico, il 
Pacifico^ il Mare rnOTnò, Gordon, fra-
%0^,M' ^«oso generaìev scriveva 
•n&WWimes alcuni giorni fa, che l m-
ghiUerra, ppr andare nell'Asia meri-

^idionale enell'Australia, deve ripren
dere la strada del Capo di BiiOfla 
Speranza, migliorando sotto il rap-

iporto della velocità I suoi vapori. In 
questo concetto il Mediterraneo conta 
per poco: non è più considerato co-
me un camjìò di guerra, L'inghil-j 
terra farà neutralizzare il Canale di 
Suez; terrà l'Egitto finché le sarà 

•conveniente e poi Id̂  abbandonerà^; 
ima> in Jnghilterj^aV^si discììte ^tà*?^S 
no,itis sarebbe opportuno cedere Malta 

la, come furono consegnatele 
ìsole Ionie alla Greoìa. 

« InVun paese polìticamente educato 
*eìjirà̂ ^̂  è l'Inghilterra, quandO' 
^simìiì' idee.si professano apertamente 
nei fogli,0 nelle riviste pjù autore
voli, fanno molta stradai » 

Neiranno 4 
di 28;459,628^ 

Nel'188'5 era di 29,699,785. 
Atìme^4A del 1886 sul-ianno 1885 a-̂  

bitant! 243,822 a 8ul*Ì881 abitanti 
1,^83,979. .; 

,i 

n\ Vene 
•1 \ , T •\'-

l a 

W^^®. 
cibmandantG 

A 

•f-

• / % 

tenente Lanero,: 
'^tìià-;^Wi3tuvi'à^ 

venne dal sig". Comandante il presidio 
maniféstata'piena soddisfasiono^pjir W' 
disciplina e l'ordine da buoni, sóidatì-
dì cui diedero prova questi Mìliti che 
risposero con fedeltà, e onore; alla 
Ihiaraata e al servizio., E, il sig. te* 
nenie, L^nero comunicava ai suoi mi
liti if superiore corapiacimentOj 

«Jdisì©. — Ebbe luògo ùn'itfinnnza ' 
nella sala dell'Ajace i perv là costitu-
ii(j)a,e,4ella Sopieià per rillumjnazipne.! 
eieiirica pubblica e ^privata. ^ 

Seduta stante da una ventma d'in
tervenuti furono firmate circa 550yj4 
aaiotiiitee si crede che la-sottoscrizio-
njB abbia ben presto ad,̂  essere deU 
tutto copjìrta, 

"VIOMSK®. — L'Esposizione di pie-, 
cole industrie iritontra sempre^ più il 
> favore del pubblico, che accp|%.!iU'« 
meroso a visitarla, trovandovi ogni dì 

.jpiversità di- Cambridge di^ammétlera 
anche le donne al godimentodei pri
vilegi universitari, ovvero ai diplomi» 
aHìberò, uso delle :'bibilóteche e dsi 
musei, privilegi già cònòessi dalle tf« 
niversità dì Londraf,- dalla irègia uni* 

j versitàiìirlandese, dalla Università • Vit^ 
ìtoria. ' 

I figli nostri vedranno Io apottaoolo 
: dello, sviluppo'^dlU'elemsnto femmine© 
à ^ , i ^ f t w m ^ ì n t e l l e t | c i a l i , e ' nelle 

G, Uosa, 

qualche cosa di nuovo da ammirarvi, 
iltliSUccesso dell'Esposizione à̂̂  assìcn-

y 

irato. 
^r--ljltP^V 

. ' M * » 

.L'iiitelletto. della' donna' 
Il valore morale e sociale della 

•t'donna el^^asi nella misura dello svi
luppo deìi^ civiltà. La donna selvag^ 
già, come l'orsetta, nutre e difende v 
[pgU.sino a quando sieno atti, a cor-
1rÌ|£^,enti^e l'uomo, più forte,.caspia, 
pesca, uccido i rivali. Trovato n fu%^ 
co sacrario domestico, è cura della 
(donna dì mantenerlo, ed ecco la don-
^na dìveritfta utì|i^;eu.ooj^^Jldìi4eì va-
ilore aumenta mapo mano che J ^ so
cietà umana progredisce mediante la 
domesticazione ilei bestiami^ e là col-
^tìvazione delle piante aliraéntariF Al-
loHidftijdftnaa- custode del fooolare a 
cuoca, diventaliiaQhe mungitrice, e 

\ F« già annunciato che ilri principe 
imperiale di Germania vorrà a pas-

4 M ^ *̂ inverno ìn^ Liguria. 
L arrivo del prijncm^ nou dpvrebib.e 

^tardare molto, poicnf 'il dottor Mac-
gfeèhiBÌ^ha dii!!hìarato che lo stato dì 
^Fritz è abbastanza Boddisfìjcentevtee 

•• _: . . _ . i-^a;:". , ' .-z ' ; l^illl- . 
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E '̂ morto nella sua villa a Ronzano, 
preèso Bologna, il conte Giovanni.Goz-
zadini. Eran||fMrl^lO.in.Bologiiif^ 
ed ebbe larga parte nelle .vicende 
della sua patria. 

In gìovewù era dedito all'esercìzio 
ideila ginnastica e dello armi. Si sa
rebbe detto che in lui non vi era 

<jĥ  aveva la sp^pnza di Oifl^fflft- ! stoffî ^di ^^f j^o e di 8crittp^e^|liyece 
pletp guat'ìgions. ' "" " " 

Tuttavia tale guarigione non potrà 
ifarsi che lentamente ; l* escrescenza 
non à ricomparsa, ma non è impro-
bttbiìtì che: ricompaia.^ 

Il sìntomo più allarmante è questo: 
che il principe ha una grai>da ten-

essendo collettore di armi antiche, si 
appasiJìonò agli studi archeologici. 

Seguì^il^"corsB^a'archeologiadei;,(3*>* 
lebre&ass!, e incominciò a pubblicare 
i frutti dei snoi studii. 

Nel 1844 scoperse in una sua tenu
ta a Villanovft un antichissimo sepol 

'-̂ ì 

^macinatrice. 
: Quando l'agricoltura è ancora va
ngante ed inMsoWStie gli uòmini eser
citano l'arte della guerra, alternata 
^coll̂  grande caccia alle, bestì.e, n ên-l̂  
tre le donne curanpsil domicìlio e col
tivano il suòlo. Delegata donnas e$ 
IpemMmijst agrordm cura feminis 
senibuaque, scrisse Tacito dei Ger
mani. I quali, quando chettavano le 
igt^erre, s'assopivano in ozio profondo 
imentre le donne acuivano la ment||; 
t0ì solo a migliorare le condizioni' 
idomestiche, ma anche a conquistare 
il fflvoresdei numìv 

'• Pria-che il cristjuneBÌaio nella ma
dre di Gesù santificasBO la dorma, i 

A quelf' Ospitale Ciyile successe. 
Irécéntemente un fatto ^ h l mostra 
jsempre più la fallacia di certe istìtu-
ijzioni ipocritament|^ammaiitatei 
t Un giovine di civile famiglia'ed*»* 
fspetto simpatico, era andato a curar-
!si, in camM» separatar^lwna malaitiia 
^ohe io tifavagUava,,6 per la quale ab-
ibisognavano quelle diuturne assistenze 
Icheìè difficile avere in* casa propria. 
! Come 'ài solito una vecchia suora 
Uddetta al conforto,'e in, certi casi al 
jtorraento degli ammiiltV trovò,che la 
Imalaitia era abbastanza grave per 
•con5T|Ììare il malcapitato giovine a 
lWyere;il^ frate. 
fc; li giovine sulla prime oppose la più 
Ici^riteseresifttenza; poi, ailWcontinuate 
jpgssioni, si indignò, ei'fiDiicol dirai 
• alla suora che se il frate si fosse pre-
!sentato,si sarebbe alzato per cacciare 
jlei ed i l i ^ ^ ^ fuori d^lla ^pfm.^ '^ 

Allora, visto che con la vecchia e 
jbrutta nulla si era ottenuto, si^g|^è 
Idi mandare la giovine e beljaj^ma 

aq^l è il caso dì dire, che la biscia 
morse il ciarlatano^ 

Fra i due giovani corse tosto una 
corrente di simpaiia; fu posto in non 

leale il frate e la sua barbs, e da 
)un'oc,qhiata all'altra, da una; parplF' 

raiì 'altra, si giunse a quello fche i*? 
'lingua volgare ai chiama far Vc^moTe. 

Oh dev'èsser bello l'amore con una 
^mdnàca! 
r 

liPg'Ovme ammalato provò quégto 
nSf i^iWPiffta che valse per luj^iù: 
di ogni medicii^jjia quanto che dì lì 
a poco tempo gùaii. 
! Ma qui dobbiamo fare un passo in-
ìdietro. La [bella ' sWoW,i traacuNndo 

^'Ogn'altrd^lJIP incarico, era sempre al 
isu.O letto, onde cominciava,, a rioeve-
:re rimproveri dulia,,superiora^ forse 
igelosa, e da un giò'̂ ine mediceo;''forse 
f̂èlbso... 

Fatto sta che una bella mattina ili 
giovine aspetta la sua cara e non la 

iveda arrivare. Smanioso si alza 0 a 
furia d'indagini viene a scoprire che 
la avevano condotta alU staziona .ilif.; 
rigeiidoh a Milano come unsi merce 
qualunque. 
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Fortunatadiiente la aaora aveva dato 
aU*amante l* indirizzo della sua fami
glia a Monza, onde questi, disperato, 
al; fa coraggio di scrìvere al padre iO" 
fòttìiandolD del BUo amorH 

Grande sorpresa I In luogo del pa
dre risponde l'amabile suora, infor
mandolo d*aver deposte le vesti mo-

àoali, e di attenderlo a braccie a-
perte. 

Salute e felicitatagli sposi 1 
Intanto ne traggalo le consognonze 

qneUi che cercano violentare la na
turai ya nome di una cieca supersti
zione 1 

l i Is@liil0 
-f 

Telegrafasi da Cotrone che T nitro 
ìerij naentre il treno attraversava la 
gallenà di Cutro una signora mila* 
fiese, certa Elisa Frasca, proveniente 
dttj Milano, fu, dopo violenti attentati 
^ .quali resistette, gettata clal vagone^ 
m seconda classe. Fortuna che non si^ 
fòco male e che potette raggiungergli! 
il treno, che si era fermato alla sta
zione di Csjtro. La signora indicò qua'¥* 
Ì9 uno dei due aggroBsori un assistente ì 
Iferroviario, che venne arrestato. 

W&&t& B63aslaàsèl€a. — Al^mezzo» 
giorno d'oggì'tìeUa % ^ della Ragione 
furono, distribuiti j preDOì agli àltìnni 
delle scuole elementari comunali, delle 
festive e di quella di disegno per gli 
artigiani. ¥i assistevano il consiglier 
delegato Barusso, il prosindaco Sa|-
yadego, r Ispettore Scolastico distret-
l^ftle^ il; jiresidfnÉè del 3?|jbunale,|j^ 

rettore dell* Istituto Tecnico, litre^ 
autorità, ispettori ed ispettrici scola
stiche ecc., professori, maestri una 
infinità di b d k ine, di simpf̂ -
liche ragazze ed indis(,i4ui del sesso 
farte. 

La musica cittadina esegui alcuni 
pezzi. Piacquero moltissimo il canto 
di alcuni cori da parte di alunne ed 
alunni. Jnsomma tutto procedette'in; 

' ' " I . ' • ' 

{perfetto ordine come il solito di tutti 
^0i anni. Non fa pronunliiato, né stam
pato verun discorso come si pratica 
da qualche tempo. 

Fu diramata e riportiamo la seguente^ 
circolare: 

Padova, li 24 agosto 1887 
• - ' 1 • ' 

Onorevole signpref 
EicOnosciuta ormai universalmente 

futilità della giunaslica appl-cata a 
acopi altamente igienici, queaitt Asso-
fìlazione che con cure indefasse e col 
consiglio dei" migliori medici, mir6*a 

I H 

ragg ì u ng ere uri'òbbieEi?o di sommo 
giovamento alle classi povere, alìatga 
ora il suoii'campo d'aiione e si ac-
oinge ^combattere una grande bat-
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taglia in favore dei rachitioì e degli 

Già da f t H ^ h ì rAssociWbne die-
de opera ad istftfire «na Sezione di 
ginnastica ortopedica, ottenendone con 
saggi provvedimenti, confortantissimi 
rìsuitati. Incoraggiata da questi, dalla 
autorevole parola di distinti profes
sori e dai benefici, ovunque noti, con-
seguiti dalle Scuoio Asili per ì ra» 
chitici, di cui Torino ne da splendido 
esempio, 1* Aaaociasiono deliberò di 
instituire anche tra noi una Scuola-
•ABJlo. 

Nelle màlsanB abitazioni del poveifl^ 
vegetano spesso deformi i piccoli ra
chitici. — Togliergli alle casa insa* 
lubri, ospitarli in un ambiente sano, 
con una ginnastica speciale a secon
da dei casi, con un vitto nutrivo ri-
donare vigoria ai poveri bambini,|C,(?,(i 
una ordinata Jsti:uzionejt:;:educarne la 
mente e ranimo, procurando stabilire 

*un'equilibrio tra fine intelligouze be
ne spesso incompreséfi: sentimenti del 
cuore, ed il fisico risanato e riavlgo-
rito, parve alPAssociazione un lode
vole tentativo", parve rispóndere alla 
volontà dei soci ripetutamente e;̂ r 
spressa nelle Assemblee. 

Parimenti con eguale intendimento, 
il Consiglio deirAsspckzipne àccoise 
la oifertagli^iiiziatill^della istituzione 
di una colonia per la cura climatica 
— Ai benefici di un buon regime a-
limentare e delle temporanee perma
nenze in località amene, vi si aggiun
geranno quelli, delle ascensioni sui 
OftlUiî Vei'a «^ile ginnastica questa, per 

j ~ ' ' i> '^ ^ ~ 1 ' ^^ '• ^ 

que* sventurati, che da cause consiitìili 
a quelle dei rachitici, ebbero danni 
consimili ai loro gracili organismi. 

L'Associazione crede giunto il ma 
mento di dar 

\ « 

-m 
ay^^ Gormaua attuazione 

delle salutarilviBtituzìoni, il dì cui aito 
e pietoso scopo deve assicurarne l'è 
sistenza. : 

Un'eletta di signore animate da nosf 
bili sentimenti di carità, aderì già ad 
assumerne il Patronato, ed il J | | |y | | .^ 
lido appoggio varrà a conseguire fa-
cìlmcffita r intento. 

L'Associazione ginnastica sa con 
quale sublime slancio la Città nostra 
accolga, appoggi, tuteli le istituzioni, 
allorché tendono a scomare le miserie, 

% confortare l'umanità. 
Il tempo ormai breve consiglia TÀs-^ 

•socìàzione ad agfiòfnare àî ^ l̂888, la 
fondazione stabile e duratura delle 

ii^stituzionì gemelle, proponendosi al
lora di invitare a contribuzione anche 
Corpi Morali e Rappretentanze. Per 
quest'anno apre una.^ottoscriziònè, e 
si rivolge alla S. X"ipregltl3ola dìj^ste 
gnare nell'unita scheda, quella più' 
generosa offerta, che le aia suggerita 
dall' importanza di istituzioni*rdesti-

nate ad essere tra breve altro argo
mento di orgoglio per Padoin nostra* 

La Scuola Afflo per i rachitici, e 
la colonia per la cura climatica, as*-
Sicurano reali benefìci alla presento 
ed alle future generazioni; -^ ed è 
in questa indiscutibile verità che la 
AsaQciazione Ginnastica confida, per 
vedere dalla S. V, benevolmente ac
colte e validamente sorrette le* due 
Istituzioni. 
Il Consigli0 d'amministrazione: Ma* 

luta Carlo dep. al pari. presU 
dente — avv. Paresi Francesco 
Emilio vìcapresidente -" co. Sal-
vadego dott. Francesco id. -«• co. 
Camerini Paolo cene, c'iteìeî Éi,̂ t̂ ^̂  
|)il^gi*MGiù|jo id. segret^ijo — 
cav. Berseiìi dott. Giovanni con-
sigliere — ing. BrunelH Bonetti 
^f^ncescò id. — prof. Ellero Lo-
renjO: id. "- co. Giusti Vettore 
i d ! ' ^ dott. Marzolo Girolamo id. 
— avv. SqUiircIna Ferruccio id. 
— wpiiof. Tarri Fpncesco id. ^ 
avv. Viterbi Giufippè id. 

Matronesse: Coni*. Avogadro Michiel 
MWa - sig*. Bq^4i|i,a<|ri!Ì0^-
milla — coni*. CajUierini Fava 
Fanny— id. Corìnatdi Treves di^ 
Bonflii Emma — 13^ DI Zacco 
PHria Bice— sig. Donatì^Amalie 
— id. Malizia Rosàmili Emilia — 
id'rtmboni Stefania — id. Pro* 
sdocimi — id. Rebustello Michielt 
Maiìide — id. RighanorTreves di' 
Bonfili ViiWia — sig. Tessar^ 
^ma — slg. Vanzetti Cicogna 
Lucrezia. r 

La séfatlnella iftlle. oaròérì'deì 
offre semprfiiargomento a lamenti di 
ogni genere. 

Le cose sohô ĝ ipmai giunte all'ec-
icesso. lersera alcuni òffràdini stavano 
salutandosi prima di rincasare, quando. 
si sentirono intimare il silenzio; anzi 
essendosi essi messi a parlare sotto^^ 
voce, fu loro di nuovo intimatp IFW^ 
lenzio perfetto. 

Sarebbe meglio che per quella strada 
fosse tolto addirittii-a il iraWtilo e che 

^ 

la gante non avesse nemmeno il dî lf 
ritto di rincasaro. 

.' ^é\'-\ 
^mi» 
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Per l'affittanza, quinquennala di un 
appartamento in F piano del Palazzo 
delle Debite, folcito il primo esperi
mento d'asta, se ne terrà;,un secondo 
il 10 settembi^é sul dato di lire 1400 
annue d'affitto, 

— Il 12 8ett«^Fè si terrà asta a P 
iMuriìc'pio per l'affittanza quìnqueasf 
naie di un appartamento in lì? piano 
della casa al N. 58 in Via Monte di 
Pietà. Fitto annuo lire 500, 

classi 1855, 1856, lSg7j agcrìttj alla 
fanteria di linea e ai beraag®i d| 
Milizia Mobile: appartenenti ai di-
stretti militari di Torino, Alessandria, 
Milano, PÌacenza,^j,Verona, Bologoa, 
Ancona, Firenze, Roma, Napoli, Bari 
e Palermo. 

\ I 

&y di militari ;-4i%l* categoria delle 
classi stesse della Milizia Mobile degli 
iìlpini da indicarsi in apposito mani?. 

d s t o ; • • * 

• e/ di*tutti i militari di Milizia Ter-
Hioriale di 1* e 2* categoria delle 
classi 1851, 1852, lffii3, 1854, già a-
scrìtti alla linea e ai barsagUerij e 
Giuelli di 3*cuttigori%delle classi 1859, 

"ià^O, 1861, 1862, 1863,6 1864 appar-
tenenti ai dii^u^i^Ji. Vercelli, Casale, 
O n d i l a , Parcna, Treviso, Reggio d'E* 

^milia, Ghioti, Siena, Pefugiu, Caserta, 
Salerno, Barletta, Lecce, Girgenti, 
Caltaniasotta e- Cugliari. 

Come sì vede in queste chiamata 
come già l'altro g^rno scrìvemmo' 
Milizia Mobile e di ' Territoriale, Pa
dova non c'entra punto; ptìò dirsi 
qùiridi che l'attuale disposizione noni 
la riguarda, 

lg|@©ii^t^|gìl è b i a n c h i t i pt t-
IsóTPHsBil a Wlcchka . — Leggiamo 
nella Provincia^dt Vicenza a propo
sito di quella esposizione di piccole 
industrie: 

e Ne abbiamo fatto l'assaggio nelle 
debite forme e il, ,|f|delS^^ è questo: 
che adittQjfceccellenti. 

< Parliamo dei B scottini Anienorè^^ 
al burro, vanigliati, specialità di Do
menico Bciessato di Padova. 

« Lo hanno proprio il profumo della 
^vaniglia, e mangi^^cioli si &teW)ane, 
anche se son f^tti da molto tempo, 
poiché durano molto. 

« Si inzuppano con grande facilità 
nei liquidi; ma sì possono prendere 
anche.... a secco. 

« E non costano che due centesimi 
ruDo. 

< Nella scatola che li contiene, vi 
sono anche dei bianchetti, buoni pur 
questi; ma dovendo aprire una gara 
Ira bianchetti e biscottini, crediamo 
che la bandiera d'onore sarebbe as-
segnata a questi ultimi. » 

Il Baessato, come ò o'olb, ha il ne-
golio in via S. Fermo sull'angolo 
vèrso Via Stora^ 

'tt. 
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;f|,% îa5'asaa. — ^comandante il locale 
distretto militare cav. uff. Pontecchi 
ha diramato il manifesto per la chi 
mata sotto le armi per un periodo dli? 
istruzione di 10 giorni: . 

W/m tt^mmiS l* categoria delle 

ts&tì MJnÌ48v'— Programma del 
ixoncertt^mtisicale da eseguirsi donlani 
sera' dallo ore 8 alìf'^^ir 1 [2 pom. 

I ' ^ _ì_ ' ?v '''"' 'rtc """ ^ 

nella Birrai'ia degli Stati Uhìtì : 
pi . Polka, Ersiliai Tarditi. ^ . ^ ^ ^ T L 2. Sinfonia, r t ó i in ma 

i 'V:^^^^L^ 

,PédrotlÌ, 
3, Corp eJWvPìBa BigoUtto, Verdi. 

1% Mazurka, Serenata, IJ^diti. 
'5. Duetto, I due^Foscarit Verdi. 

16. Finale, J?i(!/Wae, Marchetti. 
7. Vflfz, SiiwoH di Carnovaìef Rosslf 
8. Marcia, N, N; 

A^J^ fti!^ .i^**iiri--:l.|^l>;,'" 
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DAL FRANCESE 
dfr-

f ' i ' 

*àl^ 

•tt l 

— Nulla di più facile — rispose il 
dottore. — Sono medico della fami-

-

glia. Cosa vuoi dal signor DauditìrneJ?, 
,— Debbo fargli uRmbafetóìktà''del 

duca di Bretfefiile. Ha saputo che iT 
signor Daudìerne è gran cacciatore 
e che bramerebbe di cacciare nella 
suWoresla, e lo prega dì tirare li
beramente sui suoi'cervi e sui suoi 
fagiani. Sarebbe andfto ad invitarlo 
in persona, ma dacché ha perduto il 
figlio non vuole veder altri che me 
perchè posso parlargli di quel pove
retto. 

— Dunque tu sei ospite ed ai|^|co 
d'uno dei primi signori di Francia, dì 
un duca che posisìode trecentomila lire 
di rendita; ed io aveva creduto, un 
momento che tu avensi trovato un 
pane ed un letto presso qualche con» 
ladlWo dei dintorni I So che hai dei 
parenti fra questi campagnuols. 

. # 

— Li ho appena conosciuti altre 
volte, .6 non hanno mai fatto n,ulla 
per me. Grazie a Dio non ho bisogoQ^ 
di nessuno e ipn,,mji curP^ì* andare 
alla ricerca dei parenti. 

— Ma bada che potrebbero venirti 
a cercare a Bretteville. 

^fOh I vengano pjire, non me ne ver^^ 
gogno,^8%%osso essere utile # l o i ^ 
IR qualche cosa... 

— Si dice che moveranno lite a 
Pommeval per l'eredità. 
^ — Lo faranno senza il mia oon^i 
corso. 

— Rifiuterai di^^nirti ^tì^loro se si 
impegna il processo? 

— Senza dubbio. Non posso soffrire 
le liti. 

— E farai bene. Tanto più che per^ 
deranno la causa ; e se guadagnassero,^ 
i tuoi diritti rimarrebbero e tu ere
diteresti come gli altri. Intanto — ,̂ 
soggiunse il dottlsreji^sr se vuoi che 
li pjslsenti alla Gormonièro, ci vado 
per l'appunto. Se vuoi fumare un sì- ' 
gare mentre infilo il vestito, sono qui 
a momenti e ti conduco nel mio car
rozzino. 

Ruggero riMse solo. L'accoglienza 
del dottore lo aveva commosso. Si sen
tiva ^iù forte dacché sapeva di pos
sedere ancora l'amicizia di quell'uo
mo rispettabile. 

Gli pareva di non essere più solo 

.tìftEhÒhdo, trovava; filialmente quSS^^ 
vgli.mancava da dieci anni: un affe
zióne, un appoggio^ quasi un padre. 

Tuttavia non aveva osalo dirgli il-̂ ' 
vero motivo che lo attirava alla Ger-
monière, 

h ' ; i ^ ' - r - i ^ , - 7 

It giorno Innanzì/dopo il suo ìn-
* contro con Germana, era rientrato a 

Bretteville cosi agitato che il duca se 
n'era accorto. Questi aveva interro' 

• X 

gate il giovinotto'con tanta benevo
lenza, che Ruggero gli aveya do*^ 
mandato consiglio. 

A sua grande merafì|ita il duca lo 
aveva consigliato di andare dai suoi 
vicini, senza darsi pensiero di quel 
romanzo abbozzato ai piedi della ree'-
eia di Lemon. 

— Voi dg;||te annoiarvi qui, ra
gazzo mio — gli aveva deffo quell'uo^ 
mo indulgente. — Perchè non andrep 

.!g»te a distrarvi un poco alla Gormo 
nièrê î '̂̂ Se io potessi dimenticare un 
momento la mia disgrazia, vi accom* 
pagnereif^^a vi prego dì dire al ai 
gnor Daudilfné che le mìe ci 
sono a sua disposizione. I vostri scru^f 
poli circa la sua nipote sono esage
rati. Un ufficiale come VOI vale quanto 
la figlia di un borghese, per quantP 
riiàpettabile egli sia. Qualunque col 
avvenga, sono certo che voi agirete 
da gentiluomo. Andate, abbandonatovi 
al destino. 

• ' « ^ 
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Rùfgero era già troppo inclinalo a 
sefri^ire il consiglio di un uomo che, 
per la condiKÌone, per l'età e per l'è 
sperìenza, aveva diritto di tenergli 
quel linguaggio. 

Per la prijoa^ volta il suo cuore si 
Viir '-^ij;-, 

fc» 

apriva ad un s6ntìe9,|ift|,Qr''gnPto. 
lamenle in otto anni passati ài reg* 
gimento aveva perdute le prime illu
sioni giovanili, ed aveva incontrate 
parecchie non difficili avventure. Ma 
s'era disgjuslato presto di quelle g^gét 
quiste prive dì glòria, ed aveva ripo
eto tutto il suo cuore nella sua car-
riera. 

S'era arruolato per battersi e per 
guadagnarsi un grado colla sua spa* 
da, E d'era riescilo, battendosi eroi-
camentó in Algeria e a Tuiìisi. Ed 

im 

-• h-.i= :--!wi 

era travedeva già in un lontano av-
venire i cordoni da generale^^questo 
sogno supremo del soldato. 

Era in. quel periodo in cui si de
termina la vita d'un uomo, ed appunto 
Diq mandava ^ul suo sentiero una 

^Wffèihlla adòi^abije, che egli non a-
vréBIe mai osato accostare se l'avesse 
incontrata in quella società che altre 
volte gli era stuta chiusa, ed ove ora-
r̂oai poteva entrare colla fronte alta, 
merco il suo grado. 

E Germana aveva ricevuto un ser
vizio da lui: c'era quEisì un segreto 
fra lorô ^̂ L̂a prudenza dì quol giovane 

. — Pro 
grEtmma del^^oncerto che darà 1% 
Banda Civile Uaioue staserà in Piàs 
za V. E. alle ore 8 p. 
1. Polkaj Trafieri. 
2. Sinf mia, Jon?, Petrolla. 
3 Duettoiìhale, l Due Foscarlf Ver 
4. Mazurka,,Tardili. ,mm^ 
5. Pot pourri, LepreGauzionìi Petrella» 
6. Marcia. , 

SI<9IISSÈSBS.Ì5 degli oggetti trovati 
e depositati presso T Ufficio di Poli
zìa Municipale: 

Per la seconda volta 
Un anello d' oro con tre perle. 
Un o|ol,f»gio e catenella d'argento. 

Per la prima volta 
Due veli da tosta in «età neri. 
Un ventaglio nero di tuU. 

I \ • 

Un ombrello dì seti in cattivo glato. 
Un fazzoletto cotone bianco eoa co»-

toi;:»© colorato. 
Un ventaglio di Blff^th ricamo. 
Poche*lffle=ie centesimi quale ricavai© 

delia ventìita di alcuni pulciriii; 
àbbandajiati in un cesto a vìmini 
sulla pubblica vìa. 

Un cappello pAglia da bambino. 
U i a a a l §IP.. — Alla pretura «fbana. 
Una donna è seduta sullo sgabello 

dei rei. 
— Dunque — fa ìt pretoro— voi 

.siete la Tal delle t^^, ^mm: 
Leggero segno affermativo. 
Si fa la causa. Il pretore legge IA 

sentenza. 
— Dunque voi siete condannata a, 

un mese dì carcere e 50 lire di am-

"«Va Bi le ; glielO;Jlif^i 
~ Cornei a cffl? 
— Alla comare Tal delie TÌÌIÌ. Ha. 

clpvuto andare alla fontana, e m* ha 
detto: passa un pò* dalla pretura, io 
non ci posso venire. Vedi un po' cosa 
vuole il signor pretore. 

-_i'ù[;-'-ÉirFh 

Vojge ormai un anno dacché ia 
Saoharà circondata dall' affetto im* 
mense e dal disperalo dolore dei figli 
adorati, spirava la conteasa ^s*p^ 

nata Papafaya dei Carraresi, e non 
appena rìnfàWtft novella sidiffjseìn 
questa città, vìva e sincera fu la^vijòe 
del generale compianto, e dalla Reg
gia all'umile popolano giunsero alla 
desolala famiglia parole dì sentito 
cordoglio. 

Era la donna, la madre vera del-
l'Lvangelio. Quel codice grande della 
umanità fu solo sua guida nella breva 
dimora di quaggiù, —i Figlia e sorella 
— moglie e madre, essa ne segui 
sempre e costante ì sublimi precetti. 
Là famiglia era il santuario ov' essa 
teneva il ben dovuto altare -^ il ma-
rito, i figli suoi, unico pensiero, solo 
scopo della sĵ aj.efî ^̂ ^̂ ^̂  E chi mai 
non sa come questa dama dì stirpe 
principesca natante nello ricchezze o 
negli agì tutti della vita si rincHìu-

di vent'anni non poteva resistere a 
retante tentazioni, e fin dal mattino a* 
veva tutto disposto per la sua prima 
visita alla Germonière. 

Voleva andarci con un cavallo del 
^duca, ed andava in scuderia'pfr%rló 
sellare, quando intese da due pala-
ffonieri la catastrofe della chiatta.. ' 

Nessuno sapeva al costello che egli 
fosse cugino della signora dì Vigno* 
mal, ed egli ebbe la farla di non la « 
sciar trapelare la criliOTziòhe che gli 
cagionava quel fatto, e Ci*̂" in seguito 
a questo che decise andar prima dal 
dottore, che si doleva di aver trascu
rato tanto, per sentire da lui se era 
cpnvenientétch'eglì si presentasse ai 
funerali della cugina, 

E giacché ci andava, peneò dì pre
garlo che lo presentasse luì stesso 
alla Germonière, persuaso che ciò gli 
servirebbe di ottima raccomandazione-

Il dottore Subligny ricomparve ia 
abito nero e cràf^tta biancn, egli che 
era tutt'Wil^ò che elegante per abir 
tudine. 

— Non m'avevi mai veduto tanto 
bello, nevvero? •— diesa ridendo. — 
Non mi diverte uscire con questo co
stume solenne, ma per oggi non posso 
farne a meno. 

—• Certo, dovendo far visita alla 
sigtìora Daudiorno -« osservò Rug,-
gero. [Continua.j 
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éme per dodici lunghissfmTanni, nella 
sBtunza di doiora d* una figlia diletta, 
«divi , SGgreglW dal mondOj tutte e 
«plicftèé Ì8 soblìmìtà (JeU'aoùore ma
terno Ono all'olocausto di sé modesi-
ina? E quando una mano veiamonto 
inaostra lo rendeva l'amata figliolB, e 
.̂gioiva ormai di vederla irìftata, qusi-
aiéchè il compito suo quaggiù fosaa 
ultimato, volavw in seno ali* eternità 
& raccogliere il premio di lauti dolori 
e delle grandi viiri'ff '̂-* Ma la memo-
i-ìa sua oltreché nel culto doi^flfUj dì 
lei ben degni, vìvrà sempre benedetta 
-làell'animo dei buoni, e tramandutu ad 
'©senripio do!U5 donne a dello madri e-
aemplarì. 

28.agosto 1887. 

»-«^* "" 
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iettami m 
••MfiBrraa-̂ sa B, F e r i n o . . -^ Con-

vEorto istrumeniale - - ,Ore 8, 

;S. S3>fla. — Concerto vocale ed or-
"«bestrale dalie ore 7 liS alle 10 \\% 

quéfìtro delle armi e dei materiali da 
guerra fatto eseguire a Milano nel 18 
aprile 1860 î ìla Commissione dei fu
cili doveva essere ciroostaiìxa sufid-
ciente a distoglierà qujl |^. scrittore 
da consimili assai t^^rdoafutazioni. 

Ma occupiamoci deU'oouGcolo del 
carissimo mio amico e già comminto 
Sampièri. Prendiamolo a rovescio; ìn-
comiuoìamone dalla fine (pag. 39): 
«Sono trascorsi, egli scrive, 27 anni, 
< e tuttavia mauchiamp di uno scritto 
€ concernente l'operato dei UìWè dal 
e loro imbarco alla liberazione d L % 
« lermo, non già uno scritto che narri 
e a seconda della opinione e degli in-
« teressi di Cajo oidi Tisso, bensì un 
«memoriale storico il 4*̂ al© rechi no-
« ^ÉP vero e genuine co|0|> le nota-
« relle di Abbàp quelle altre che Ga 
«ribaldi stimò àegne di menKÌoaa nel 
« suo libro dei Mille ». 

In fatti chi non intesa dira o non 
ha lètto, che vapori inglesi di guerra 

Uà po' 
_- T ' r f --. 

; : ^ r ' i ' ' - - i ì 

I*|p^;|seÉ(a di Napoli narra che nel 
comune di Montano Autilio, provincia 
Vale Lùcania^ti coniugi Marco Bianco 
0 Lucia Gaudio non vivevano d' accor
do per una relazione cba il Marco a-
Veva con una o'ompaesana. 

t^ moglie deciso diafursi dal mari-
i^lo: mentre quost! dormiva, gli vibrò 
due colpi di nodoso bastona al capo 

,ad|,^randerlo in poco tempo cadavere. 
^ P o s c i a prese il cadavere e lo t ra
sportò presso «n porcile dove i maiali 
no divoravano il capo e parte del 
corpo. 

®r!l®l i?Rtiti©ra*&i»," Im ^ l ^ l l l i s , 
•— Ieri i'altfò aOiancìana (PalRria9)di5 
gli optjrai delie zolfatare in numero' 
approssimativo di 400, sprovvisti di 
lavoro causa la crisi raiaerarìa, per-
cóWvtno con, bandiera tricolore la 

ageyjlassero lo sbarco dai gàribaldtlJil| -̂ ifi principali del p&o|a^gcidaado; pane 

Estrazione del 27 Agosto 
•VENEZIA 
EàEl 
.FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
•̂EOM'A ' 
Totmo 

M 
25 
53 
58 
48 
86 
26 
52 

87 
16 
61 
64 
64 
26' 
1 

36 
. àEim-«w"i^"" '. rjwp fi"-^-^^^'^. 

40 
61 
31 
70 
28 
74 
89 
70 

1 

37 
89 
39 
17 
65 
24 

"L^^^O 

30 
• 1 

amonnviBtfi 

30 
35 
15 
12 
54 
8 

76 
86 

^5S» 
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MSTIblp DEI GRANI E LgpUMI 
{compreso HP dazio cppsumo) 
dal 21 Agosto al 27 Agosto 

da pistore. . L. 2050 
mercantila 

'IPraasM^Mèsiaa© pignoletto. 
giallone . 
nostrano 
estero 

K' 

idem 

idem 
idem. 
idem 

: = ' ' 1 !• '_t 

!^esal£& nostrana w 
id. estera 

.^veansa nostrana 
, id., estera 

19.50 
1350 
13.75 
1 2 . -

16:50 

13*50 

' ^ ^ ^ 

{Nota giornaliera} 
_ • . • • - - . -

La m;\gnanimità non è cosa di tutti: 
lappaniene.alle anirae^aupèriori, a tipi 
©levati. A. Dàvid fa il seguente ri-
snarciiUssimo ritratto del magnanimo: 

« T e s t a di media grandezza, ral-
•quanto streUa allo terapie; îapeUi 
<i*un biondo rossastro, tornanti sul 
fronte che è lungo e quadro; occhi 
giallastri o neri, frangiati di rosso; 
«guardo piacevole; naso ripiegato aS-
S'origine del fronte, tondo e piatto alla 
punta; bocca grande con labbra sot-
tiii e cadenti tlfiuno sulì'altro j voce 
sgrossa e rauca; parola ferma, passo 
ìento; collo ben proporzìonat)^4^;s|,aftJ! 
àmpief^fjiaUe leggermente incurvata 
TnobiÙ no! camminare. » 

^: 

ì<«itai«K'rofo«BBiM™M»»«ingi)iBg'Ba«BiBmailiiwwi aìaKaogi 

Bue gioraft'in almanacco 
"SS Jt̂ ^s^^asì )jg Domenica — Muore 

Testi Fulvio, ^fgrrarefee, letterato 
e poeta distinto. 1593 1046 — 
Sàht*Aga8fcjno. 

"^9 A^imt^ Lunedì — Muore Carli 
G. R. dì Capo d* latria, distintis
simo astronomo e filosofo. 1720-
1795 — S. Giovanni. 

•?ii-'^!^^i[i.?i 

Ei ' 

Fi 
.Per la inaugurazione d^hMonu* 

mento a Giuseppe Garibaldi 2 # 
Venezia nel 24 luglio 1887. 
Cosi s'iatitola un opuscolo noU'in-

dìcata occasione VHI pubblicato e de
dicato ai Mille ÙA uno dei più valo
rosi fra loro, il generale DomenipOj 
Campieri di Adria, addetto allora qua-! 
le semplice mìlite all'artiglieria,^,;^ 

Più volte in questo giornale abSia-
I mo aocennato aireroioa ìpiipresa di 

Sicilia^ principalmftnto nei N. 215 e 
544 doiranno 1879 in coda ad una 

Il pubblicazione del colonnello Nuvoloni, 
e pitK tardi quando dal Diario del-
i' ammiragUo Carlo Persano fcraèori-
^ommo quella note dal#^%I 10 mag
gio 1800 dalle quali apparivano lo ia-
liustrie usate perchè la spedizione di 
Garibaldi partita da Genova per Mar
cili» tìui vHpori dei Kubattino fosse 
ì̂Bpo(iitu. Altro che Bcrivere, come 

•fecero alcuni, fra i j p a l i un certo 
-ttle di Pisa, averla il %òv6rno d*al-

,'Ora incoraflEÌata e favoritfl II se-

a Marsala dando a credere ai legni 
borbonici che questi sbarcanti fossero 
Boldftii inglesi porche questi, come i , 
garibaldini, vestono in rosso9 Questa'^ 
fiaba^ quale \a chiama il S^ippieri, 
messa fuori dallo Zini nel 1860,pasaà 
fino alla signora Mario banche né 
def̂ sa né lo Zini/facessero parte della 
spediziona. — T^^tg. al più potremo 
<i^^à<it0 .<àa^tìaglMÌ, e per essi il 
capitano Màri-yott che guidava quei 
legni, invitato dal Comandante della 
fregata napoletana « a prendere pos-* 
« sesso dei due vaptìri^ftribaldinij;^vi 
« si rifiutasse per avuto istruzioni di 
« iieuti'alUà :© (pag. 38). 

Ma e le fregate borboniche natanti 
in quelle acque, che facevano asse? 
Lo storico Rùsto-w scrisse che lo sbar
cò dei gari^l^^ldini a Marsala segui 
tranquillo, la signora Mario (che pure 
al pari 31 me non era presente) scrivo 
che i comandanti Actòn e Caracciolo 

.tii^avano colpi ìnnocetiit, mentre la 
voce comune dai più autorevoli mijjli^ 
dolla grande ed audace impresa da 
che fulminasserp.^i bastimenti, le bar
che, la rada^^'^^loolo coti furiose e 
disordinate bordate. 

I nostri Argonauti, infischiandosi'di 
tutto ciò, compierono ftìStosì il lora 
sbarco a riparati dftU*aUo«iBa del molo, 
« sfilarono entro le mura di Marsala. 
« 1 legni borbQnì<ìì (prosegua il Sam-
« pieri) continuarono per lutto il ri-
« manente dalla giornata con tiri a 
€ granate a molestare il trasporto dei 
« bagagli che arano stati dopo lo sb:ir-
« co deposti sulla spiaggia:;:» ma gli 
A.rgonauti erano già sul terreno e V% 
fori aro contro di essi era vano. 

II nostro Gcrìttora rettifica nella ci-
ifra ufficiale di 1089 il numeió di quéi 
pezzenti sbarcati a Marsala che mo
vevano alla conquista di due regni: 
(i superstiti in oggi non sono cha 400\. 

fl^quei 4089 univansi p^i a S^lemi 
jtlcùtfe squadre d'inspr«t, le quali non 
diedero che 250, o circa combaWenti : 
Vihtera forza di Garibaldi a Marsala 
non ne ascondeva forse che a mille
cinquecento. 

E così si l iquidano^tiÌ«nf«ggia. 
nate che da tanti seriuori furono in-

zate sulr eroica spedis'one di cui 
il giustamonle compianto Agostino 
Bartani aveva raccoTte notizie impop 
tantissime concernenti i proietti e i 
preparativi,^^|ome egli accenna a pag. 
49 del suo opuscolo: he poUuche oltre 
la tomba piiffUcato a Firenze dal 
Polizzi nW 1869. Questa notizie non 
vettnero alla luce, e, morto Bertanijigpn 
ci verranno fjrse pifc^^^anto più pre
zioso torna quindi l'opuscolo del Sainv 
pieri il quale metta in piana evidenza 
U; esiguità dei mezzi coi quali tanta 
impresa fu iniziata, perchè, come egli 
scrive, so alla guerra devono neces
sariamente concorrere uòmo, armi, e 
terreno, ai Milla mancava il terreno 
perchè « era verosìmile che, invece 
di sbarcare, fossero calati a fondo 
dalla crociera borbonica,® era l'arma
mento incampleto e rnsuftìciente. 

Tuttavia rimaneva l'uomo; rimahava 
«Garibaldi incarnalo nei suoi Mille,» 
inspirato e guÌ3ato da una grande 
idea, la libertà della psuirial 

Era iiiÈa.9Ssa racchiuso il talismano 
della vittoria. 

Lo scritto dal Sampiari, assaLintaT 
allessante dal lato storico perche ema

nazione di perina autorevolissima per 
B^ni capo, si fa leggere volentiorf-

e lavoro ì 
Quoll'ispettore di P. S. arringò la 

moltitudine ed ottenne si sciogliesse 
*ìh buon ordine, assicurando parò che 

avrebbe provocato dal Governo prov
vedimenti d* urgonsa. 

EI suE4o 9l0 Mwa, r- Ieri* altro a 
Parigi • In seguito a richiesta d' un ma
rito tradito, uh commissario di polizia 
andàjgft c'Mstatara Uv presenza della 
moglie adultera nel domicilio del di 
lei amante. Quando i\ commissario 
penetrò nell* appartamento vido la si
gnora in costWo più che primitivo 
scavalcare la finestra e pracìpitarsi 
nello spazio. Il faazionai',|%d,Ì8co3e pra-
cipitosamante credendo di trovare gra
vemente f«jrita la signora. Questa in
vece era scomparsa e invano sî R p̂er-
quisirono la case vicina: non si potè 
trovarla. 

f L-. 

h^ Gazzetta Ufficiale ieri sera 
pubblicò r decreti: jche nomiaano: 

Senise prefetto di Caserta, pre
fetto a Bari; 

Bii^scìamorra prefetto di Mes
sina, prefetto a Casei*,ta; 

Serpieri prefetto di Messina, 

: - , I-

L'I^a^ie rileva come alcuni gior
nali di Milano aifermàno che là 
mediazione inglese fra l'Italia e 
l'Abissinia si farebbe sopra le se-
giiertti blM; allargamento della 
nostra zòna dì occupatone com
prendendovi Uaà e Sasiti; in cam
bio l'Italia sv impegnerebbe à non 
atimentare la propria guarnigione 
ed a garantire la libertà del com
mèrcio airAbissìnia. 

* 

È quasi assicurata la costituzÌQn^^ 
dì una Società di navigazione per 
esercitare la linea Antiyari-Brìn-
disi con bandiera rpotitenegrina. Il 
principe - del .Montenegro sotto
scrisse per 100,000 lire; in com
plesso sono firmate L. 400,000. 

fi 

m 
anche par la sua franchasza ed im 
parzialità e per lo stile facile a senza 
caricature. 

EUSTOBGIO CAFFt» 

Raecomandiamo a tutti % nostri 
corrispondenti tre cou importan
tissime : 

La brevità 
La chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle ^ifxe. 
Gli originali scrìtti sopra una 

sola facciata delle cartelle. 

Le esercitazioni nell'Emi Uà pro
seguono assai bene nella parte 
tattica. 

I soldati resistono miraslìlimente 
alle fatiche, eseguiscono le mano
vre con slanpip ^^intelligenza. 

Dopo la,disgrazia del generale 
Fontana, stlìanno a^gjgi^ìir'e altri 
acci4p.||ti. E morto un soldato di 
artiglierìày'certo Di Gaetano; un 
tenente.colo^nello di un reggimenti, 
di cavalleria lussos^yun piede ca
dendo da cavallo. 

Httisa^a, 28, ora 9.20 ant. 
^tJPfeibìlvsta avrebbe scaricalo a 

bruciapélo un colpo di pistola con
dro lo Czar che però ne avrebbe 
avute soltanto'"sfiorate le vestì. Al-
FamÌDâ icìàta iWSli però nSfl''sé^nè 
sa niente. 

= RìpliJUidella mediazione m: 
glese coiràbissinia; le pf Itìche sono 
avviate; ma sì ha poca fiducia 
biella riuscita. 

= Fu eniesso un voto di bia
simo contro il; (barriere M^a % a 

èdUî Milano e il Corriere del MaUino 
di Napoli per le fal^e notìzie allar
manti sul cholera. Contro qmipt'ul. 
timo si farà an2;i un processo per 

*5^''i 

un telegramma la cui copia non 
si trovò all'ufficio postale, e che 
quindi ritiensi inventato. ' '^ 

= Le notizie di Bulgaria sono 
gravi, ancbe^ pei contegno del Co-
burgo che fa vorendo i cattolici sL 
irrita il clero greco. La missione 
Ehrenroth è abortita. La Russia 
minaccia un intervento per suo 
conto, qualora la Turchia non in
tervenga essa. 

e voci sulla cessione di 
Trento all'Italia sono le solite. 
chiàcchere che si spargono ogni-
c^ualvolta rivìve la questione. d'O-
nente.,Accordi sussistono ma ìgno-
ra-ii quali sieno e riguardano sol
tanto l'eventualità delia guerra. 

= È assodato che il principe 
ereditario di Germania passerà 
l'-inverno tra Venezia, Fogli, Roma, 
e Napoli,, 

^ Il ministro^ dell'interno ac
cordò riduzìoni#ferroviarie per le 
mèrci destinate alia Mostra Vati
cana, e treni speciali pei pelle
grini provenienti dall'estero. 
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sposto che égli dovrabbaMìDminare ntfc; 
iiùovo ministero, riconoscere la : So 
Srànjv», e proced^^re alla nuova etesio 
^e dfll principe di Bulgaria, :^^^^m 

respondenz.d'ic^^^' 
L'ambasciatore Calice a Costanti* 

nopoli, aggiornò il suo congodo la sa 
guito agli avvenimenti politici. 

tute. F. lOì^yDìrettore respó 

I ' 

^v. - ' 

i 
-.̂ 1̂  

\-m. 
j • 

uhi 

TEA.TRO VEBBZ 

1*»®̂© par oggetti di Chinile 
tistìca, par denti a dorUlare 
ad altrtì composizìon*?. 
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enzia Stefani} 
P a r i g i , Z^» — Una quarantena 

di 24 'ore venne iniposta nei porti 
francesi del Mediterraneo alle prova-
vonionze da Civitavecchia e Ancona. 
• Sasa^i lsar , ^ l ' . r^*Daì messaggio-
ri provenienti da Uganda dicono che 
Emio-pascia in buona salute, continua 
a mantenere le'^ttia posizioni. 

Ulaal^W., * f̂. — il governatore 
di Cuba sostituì jgU; impiegati civili 
nelle dogane condei militari. 

B e r H a ^ , %%, — \\. Beichss An-
geiger dice: L'Impocatore trovasi molto 
bene. ̂

 • 

n S'Sf.— Camera dei Co-
munì. La mozione à\ GladHone dì bià
simo al go^ériio per le misure représ-; 
eive adottato in Irlanda, fu respinta 
con voti 272 contro 194s dopo discorsi 
di Hartington e Goschen a favore del 
governo, e A\ Harcoust é Hsaly^f^-
vere degli irlandesi. m 

M a d r i d , S'af. — l^^'enzia Fabra 
dichiara che dai negoziati esistono cir-

#ca la coiicessione alla Spagna dilftoa-
località par deposito di carboha nel 
Mar Rosso, ma l'afl'are non è ancora 
terminato come lo pretendono alcuni 
giornali. 

Cose «li 

Col 1.° Novembre prossimo avrà-
uogo la riapertura di questo Còt-

legio Femminile Nazionale il di cui 
scopo è di dare alle fanciulle r-
struzione ed educazione mtese m 
ingentilire lo spirito colla coltura 
di eletti stuli, a prepararfe alla 
vita di famiglia ed a renderfe alla 
lor volta valide educatrici dìfcuoni 
'ed utili cittadini. 

UBA CSaMiJEOÌssftsMsa© «IS ClWàdl*-
nft. sì&s%i^tH& d a tuiia C^ois^lglSfl»-

Gli studi sono divi^yn^idue corsi:; 
corso ordì narìoidl anni quattro^ p^ 

partendo dalla prima elementare; 
corso di perfezionamento d i 

due anni. 
La retta ^è^ f̂ìssata sn,L. 440 © 

le altre norme sono stabilite nel 
programma a stampa il quale po
trà richiedersi da chiunque alia 
Direzione dèi R. Istituto. "'"'^ 

m. 
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tìfci3at,s&ajai^^||.. -.; -r.--
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fiion^Sra, ^ 9 . —• il corrisponden
te dal Times di Sofia crede sapere che 
io Czar e il SuUanb telegrafarono a 
Co-^iigo che il suo ingresso in B«l-
gafìa costituisce una illegalità, una 
violazione del trattato di Barlino. 

I bulgììri opinano che tali telsgram-
mi non modificano la sìttìazìone reca-
ta dal fatti compiali. 
• •IPÌsB^6.'®^air^®- 'S'!(. • ~ Alla do-

manda della Porla di conoscere esal
tamento quali sarebbero le attribuzio
ni di Ehreuroth onde sottoporle all'as 
senso delle Potenze, la Russia ha rî ft 
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CHIHURGO miflEBBA 
agli Eremitani in fianco VAfma 

Via Ballottar N. 3%iS, 
. Spscialiata per ctl!ìratiirr*idi:I?entj|j 

Applica Heti&^g e l l e n t t è s ' 0 se 
condó la nuova invenzione 

• - • $ 

,ia9>sitH:frLi;ì.-mjiiV i^iM'saawisflS&^o.-Sit 
•isù i-

Presso la Ditta Drucfen ,̂.!» 
l ' L l 

• « 

^.deschi; libraio in Padova, si veade •. 
il prezzo dì e e i a t . i s é ropuscolep^ 
dell'avv.^CARli©'^ TIV AROMI sui 

I 
yy 

-••'-i .-.-l.r, 

n e l . 'M,^m^ 
testé pubblicato a Genova: 

fr: 
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Corrispandente clolk Banca 

PEI DISTRETTI ( m^ms^lip0_ 
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CiVPITfLE TERS iTO L. 1 2 0 , 0 0 0 . 0 0 
l a Società tutti i giorni ferioM^dMle ore 10 anL alle d pom,: 

HI^MSWi: dènarQ4n cr®l«» C o r r . Ubli'̂ ^^Qn diritto dìfì-alevara «.vista &n^ 
a 40UU iìr^pii a « i » OiO — al » S|¥^0(o netto da tassa, vincolami^ 
le,àQJ^>«tì̂ ^W mesi. 

II fibretto dei Conti Correnti è provveduto gratuìtamanto. 
16lfjiSL@Cf̂ i1t " - Bw^fat f r^s i l i f c r l sjwBistffà^Iwi alCliterasse .itiÉjUSfe> 

da t a s s e , * 41 0(0 con scWdlpa fissa a 6 mesi — 4 « i * 0[0 a S m%Bl, 
— 4 * | S OiO a -SS mesi. 

Il Bollo G'jvornutî vo sta a carico della Società. 
BC;OÌ#a^'-i:^«iMaaÌÌWS a duo firme fino alla, scHdériza di 6 meSĴ ^̂  •̂^ 
A C C i l t t ì A - An*icl |m«fPMt ) v e » deposito di Carte Pubbliche di-
AS^MIE — CfwiBiftl € O Ì P W I I 4 Ì ) facile realizzo. ; 
ACCENTA — C^nibiafi i per l'incassa sopra qaP,lunquo Plaisza Han0al>!ltì«. 
KICIEWE — Valori4n-semplice custodia. ; ^ 

l — Amministrazioni private. „ * -
f.ASCff^ ^ Assegni sulle pìazze^di^^««tailc^tl^, C*aiM|i,«san»pftwa^ 

J Gerenti 
TASdff CARLO - CANEVA FÉ 

: . „ i - , v^ , 

fe®W€& **4v 

ì-

'••• 1 

•I • ' 



: i ^ 

t^l.'iii^.ìrM: 

f n p f t | P W f f ^ f ^ t t t i y j a m i p * i ' ^ ^ ^ 

peK. |̂rEstero si ricevono esclusivamente presso A. MAKZOKI e C, Rua^ghoron, 16 Parigi — e In Milano 
a , yia della Sala, 14 — Roma, Via d Napoli, Palazzo MutiJ îpio. 

lcMh?riUuu0awuiE jBbw^rii^rc:? 
4 > qi ^ ^ 

I l I 111 ' I ' n J i • 

ATTIVAI© JK^ 1 GIUGf*0**Bfe7 

^J';i 

^ - ^ . " - l ^ 

1̂ 

• ' * 

V» 

'S<j 

'>;rv:-
.'.- ^̂ -" . 

4^ 

t t i 

"^fk^, -.^ 

- - I 

! - • . • 

F '̂ 

^ii^ 

: r 

fef•^,. 

H i -

v^^'T 

•=^JE 

ilCÈfa per Vesiej ?̂̂  

• j i n U 

Veiac5KÌm per Ipa^ to^» 
• I. 

!• . . Partcuzé 
da Padova 

W I I J 

misto 
diretto 

Hi isto 
omnibus 

diretto 

lomnitus 

q p M i l i i J H i r . 

- , • U^l , • • l ^ ^ l ^ t a * l - 3 ' ' • " . •̂ ' r ' . i ' 

0 
Partenze 

d a M è s t r o 
1-^ 

Arrivi 
a Udine 

- . - ' I . • - ^ • I 

i\-6^. gS' 

OÌBlOibuS 

direte o 
^òììnnibtas 

•;_ ;r^. -

4,58.a> 
5,58 » 

M,30^^^ 
3,33 p. 
4, 8 » 
9,30>J) 

7,36 
'9,54 
3.36 
6,19; 
8, S 
230 

a. 

P 

Partenze ' ' " 
d a U xl:ìnii.e '.'^."^^-" 

misto 1,43 a. 
tirtìnibus 5,1 O f̂ 
.diretto/ ÌÙM'K 
ohinib^^s, 12,50 p, 

:» ^41 * 
.diretto 8,30^ 

P à d o v a p e r ltta®i§am» 
. r i 

, - - ' . . ' ' . \ \-^fi-i>C. 

\ ' \ ' y i ; <, 
'raja^^s; 

- • - - ' 

I -

• ; 
'- ii 

per rr. p 1' 

^ ^ . • ^ " ' • - 7 1 ^ - ^ - i S - ' : ' .^.!_,..• . . . ^ r ^ v j ^ , i . - _ , - . ' - ^ . ^ 

Partenze 
d a P a d q v , a 

[.O0iBÌbuS 
' diretto. . 
^oiBìiibus 

diretto, 

6,5,5 a. 
1Q45.»; 

3,28 p. 
8,21 » 

12,25:à., 

^^er® iM% per w%it 

; Aerivi 

j . 

9.28 
12,-" 

10,52 

a. 

P-

2,10 Ha. 

Partenze 
d a V e t 0 n a 

''Ì.h-^f-2j^i'\. Tt rJ^ 
2.40 a 

s -5,10 » 
^ y> 10,46 »̂  
diretto 4 , 5 5 ^ 

nibus 5,47 » •.>M 

^ Arrivi, 
''a Padova 

I -< 

«3 
7,44 
1,20 
6,36 
8,21 

P-
• !• 1 

J Padova . . p: 
, Vigodarzere . . 
•'Camppdarsego . 
S., (3l6VgÌo Pert, 

^,Gaiìj[josaa)'piero . 
'.Villa del<^Ooììte . 

''Cittadella f̂ ^ \̂-; (à̂ p̂art. 
Rossano . . . 
Rosa ; . . . . 
lassano . . 

omn. 

ànt. 
i p ^ T i ^ w n ^ ^ ! wf^^^^^-

• - ' n ' ; ^ ^ ' I ]•• • - I L ' ' - - : ' 

5,48 ' 
, 5,57 

J ì - iP l . i i ' 

e, 
6,49 

7 ,2 

7M) 

misto 

•^'iìm^ì 

C a m p îi&n l ì i p i e r o 

omn. : ^ - r 

' t j ' ' 

pom.̂  

2,48 

3,1 
3,22 
3̂ 37 
3.46 
3:56 
4, 8: 
4,15 '̂ 
425 

omn. 

pom. 

1 1 

r 

7,31 
7,40 
74-8 
8i 4 
8,16 
8i30 
8,42 
8,49 

Bissano, 
Roga , 

k Rossano. 

Cittadella 

P 

( 

• ( . - ' i - v ; : n 

??tTSS,-s7 

( pàrt. 
Villa del* 
t̂ Migea^am Piero . . . 
Ŝ. Giorgio delle Pertiche 

Vigodarzere,. . . . . 
Padova . . . . . . a. 

k: omm 
^'^m\. 

ant; 

^ 6; 5 
6,16 
6,23i. 
6,35-
6,4# 
6,57: 

u 7,18 
• 7,27 
' 7,38 

7,48 

omn. 

ant. 

' 9,'J2 
9,23 
9,30 

^ 9:42 
' 9,53 

10; 7 
10,22 

10,29 

10,50 
11, 

misto 

*̂Rom.̂  
_ - ^ i - - - - ^ 

•-T-' i r '1 ' _ . ̂ .^r"'. 

omn. 
r. ^k 

T - i^ 

& ' 

ppom. 

2,'10 

2,30 
2,«f̂  
2,57 
3,J0sé 
3,26 
3,33 

3,57 
4 , 7 

7,45 
7,56 
a, 3 
8,14 
8,24 
8.34 
8,47 
8,53 
9, 2 
9,12 
9,20 

L m\-

- E" 

- j 

ii)fti 1 M:8g.giOMal> 15 Otto\)re. i ti',env. diretti far^iioo un minuto 
7WSi ; fermata a TaveineUe,,per. servizio viaggiatori. 

I . , • I ' 

u-aBSì 

"'ll^tìiB^^'^.: per -er l l t ì |<^f i | | 

•-j^ 

omn. 

J-? 

mpiero 
v^CasHIFraiico Veneto 
Fanzolo 
Montebeììuna,. 

P 

• 1 . • 

a. 

^1 ^ 

omn. 

pom. 
I - - i h . ' I " - 11 .J - ,—' . • --1--"-

3,32 

4;i8 
4,36 

omn. 

pom. 

_ - ', -f ^ _i._i.':^r. ,' : , - ' 

7̂ ' 
- • ^ - ! t-.-

kf^ 
]L H ili ' " % * ' 

S,25" 
8,59 
Q -̂5 

r.-

Montebeììuna. 
^Fanzplct 
Castelfranco Ven êto 
damppsVmpiero 

: . 'n i 

•Jt. 

o.mn.i omn 

an t., 
••:-'-.-ì-, 

I 

mfSMès--^ 
a. 

T r ^ ^ s ò ^^^j^: ^ i e c s ^ a . 

misto 

ant. 

mìm per.>'!.JPa€l^^a: 
: r —• \ - r-

. Pcrtenze, 
d a Pad^Ó*va, 

misto 
diretto 

^ I 

òmnibus 
étto 

6.25 a. 
9, 2 » 
2,W^̂ p. 
6,50 » 

1 2 , - » 

Arrivi 
a Bologna d a Btogl 0 g n a 

.10,55 
2,50 
5f5 

11,20 
•2,45 

a. 
P 

a. 

. , 12,45^,, 
itnisto (1) 4,— » 
omnibus 4,40% '̂ 

, Arrivi 
a Pàdova 

- . • ^ j i v i j r ' ' 

'-t 

T 

.3,39 a. 
6,25 » 
9, 2 » 
2,38 p. 
9,28 » 

Le fei^at^ de' nt^ni (dirfìtt') ad Abano, Montfgrotto, Battaglia 
p?r servizio 'vii^ggii\t^;;i hanno luogo da» 1 M-ù^ggio;'?- tutto per Serv 
i i l S Ottobre. (4) da Rovigo. 

A H | i j L : ~ I > m i ^ r y i . 

sezs 
V * i ^ j ^ ^ ^^.ftih • 

Treviso . 
Paese . . 
Istrana. . . • • 
i'fffiaredo . . ' . . . 
Castelfranco. ; . 1 

.S. Martino di Lupari 

#ffntaniva . . . 
Carmi gnano 
S. Pietro-in 
Ticenza 

part. 

omn. 

-,-—-/; i - " - ' i^^¥^ 

^ - 5,26 

arr. 

9 

I 1 .^.-•-^l-i^^^-^^n.-^fe^-

6,13 
6,26 
6,38 

iii6,47-

772' 
• '7,14^ 

7,36 

tt 

';i;.>--:f---iri=--'"-. 

' ant. 

8,34r 
8,47 
8,57 
9,10 
9,23 
9,36 
9,45 
9:55 

10, 4 
10;12 

ÌlO,2Ì. 
10,44 

pom. 
¥ 

' - ' > ^ = ^ - r ì - ' ; ! ' - * . - 7 — ! • 

1,12 
1,28 
1,40 
155 
2,13 

^̂ 2̂;3i 
• 2,43 

2,59 
3,08 

'*3:i7 
3,26 
3,51 

omn. 
.A 

pom. 

j ^ 

I « " I - ^ 

5,5$ 
5,5?; 

6,3T 

as),t. 
• • - J 

8,42' 
9,01 

9,45 

i^. misto 
j.'-..y 

ite 
-W^M''\^£^ 

J-T-** 
••,•-

' -

- • v 

2,17 
2,36 
,2,59 
3,21 

i!^ 
omo.. 

i poni* 

7,0,4 
•M" ^ 1 " ; . 

7,5i; 
8,15 

T|©éBi35a |ieE»''^'^rew!®0 
• ^ 

L 
; - ^ 

. I 

h-r T-î  ^••ivr^.T^^^vi^ 

7 1 

7„24' 

• ^ . 

Vicenza . , . 
'S . Pietro in Gù 
GarmignanO:, < 

H' 

part. 
T.'-Z': 

131. Fontani va 
*lcittadelIaL V arn - • ! • 

I . 

8,13 
8,22 

8,36 
8,45 
9, 8 

- ' 1 
( part. . . 

S. Martino di Liipiiri, 
Castelfranco. . .̂  , 
Al barodo 
Istrana 

Treviso . . . . &fW 

!omu. 

ant. 

5,46 

smisto. 

, : " [ • 

T I 

1 - • 

ant. 
, j ' 

•"m : 

^6:20 
' 6;28 

^, 6;36 
' 6,46 
I 6,58 

741 
7,23 
7;36 
7,46 

^7,58 

8,45 
9,12 
9,22 
9,31 
9,40 

it)r3 
1Q,18 
ÌO;BI 
10,45 
10.56 
11; 9 

omn. 

pom. 

1,54 
217 
2,25 
2,32 
2,40 
2/i8 
2,59 

3 ' ^ 
3,33 
3;42 
3,53 

misto 

pom 
f-.ì 

7,30 

^8,11 
8,19,. 

:s,53 
9 , 5 
9:18 

9.40 

^•1 

1'. 

re; . « • 

bÀ:f 

• ^ ! 

îìì'Hrf£:#j3sî aE£xaKaì 
K I 

C o n e g i I 
i..t;':'''V?.^:^.rfì;;tf g^^4,^-^-^-!'i-.^Ji^^P;Ì^,^.Uk^A^: . .O'.-.ld-^iJ. ^ ' - f ^ ^ i 

• ^• x L 

l ^ l ^ È - ^ l - -.••...iifly'-V--'- •- : : ^ ^ * • > ^ i ^ i=-ùi 

M f-\ 

i ' • 

! lv ' 

Vittpricfp. 
Cone^lS.. 

misto 
. • ' ' '.Ki-' 
• I • 

ant. 

^6; 45 
•7è;9 

omn; 
•€ 

ant. 
-.''. 

misto 

ant. S:S: 
'^ 

11̂  

• 8,4S • 
Si» 

V ^ 

11:20 
11,44: 

mistp, 
t- -ì 

- : 1; -

pom. 
w 

2,31 
2,5& 

om9> 
L " 

pom. 
- • ' ^ 

a2ò 
'toi.5,42 

h 1 

mista 

pom 
" • • ; ! • 

• • f i 

t 5 l<^U^gl Pr -.^ 
-7;29l ,Vìt torfea. ;8 .$ 

misto 

ant 

^ 8 

omn. 
- 1 

misto 

L ' 
I . 

. ' I ' ^ . ! P • , i • • . . ^ - "'• 
•^'^ijiif^.'-

II«ft¥Ìj!£® 

Vriy-m:?^^.r^ 

,J^;;=^^^^.^S^^' •iy^^^^t^^^ JV I V I A I - ^ 

iMJl IJ 

' • - I 

s f i . i i i - i t * - - :—*; 

• > . . 

'K#; 
Rovigo,, 
S. Appli. 

p-

omn. 
• r -

Adria . 
Loreo"'., 

^ ' arr. 
-. • I 

ant. 

8,41 : 
8,51 

\ 9, .6 
9,26 

, 9,45 

W^-i^yfv-

m 

tóil 

i ^ : 

3,39 
.3,51 

' \ ' •• 3 - ^ ' T 1 ; , ' - ' 

4,03. 
4,22; 

s^iol 

3òmn. 

rfom. 

*8,40 
8,51 

:::9,0t 
9,11 
9,26 
9.46 

I - 1 ipmn. 'omn 
^Ll _• J - l -L^I 

ant 
• ' V 

l i . !"• 

l ̂oreo P 

vX^f'^'W"'; :" 
'-:,. ' , 

iì-^M- -'y.H--<:-J 

5MC diM 

*!TT 

misto 
• - ! ^ Ì 1 

ivinisto 

I 
[ L . 

-k 

pom. 

4;44 
5, 8 

omn. 

pom. 

6, ,9 
6,31 i i - v 

misto 

pom. 

-, u 
b' I 

î ^ 

8,26 

n ut 

omn. 

•3 l ' i W—Cl/^ 

Baricètta 
• L • . j , _ 

ama _:' -
Cere&nano 
s; A§oii. stwi ^\(Ì-^^J:^3'---

20 
1 •̂ arr. 

I : ^ 

6,1 
6,29,; 
6,43:: 
6,51 
7 , - . 
7,10-

• ^ - . - " r \ ' •; 

12,24 
12,3S 

51 4^ 
1,09 
1,20 

5,40 

6,5* 
7, 5 
7,16, 
7,30 

a P-M^P.. • * • 
T^,evisp S, a : 

ĵ JPì̂ ese Castagn.^ , 
'/Paese Post.,' - . 
Trevignano m 
Mont^Mlluna. . 
*> ìa . . arr. 

i/f 

ant. ̂
 

1 

6fiÙ 
6,07 

6,28s 
6,4Q, 

-I . 1 ^ : \ -a- - . 

omn. 
- . ' - ' . 

U-;; 

7 
> 

?po.m. ^ 

i l 

1,4 
1,5P 
2il7 

i'' I - I 

I ^. 

misto 

il pom. 

5,05 

; 5.36 

6, 9 
6,30̂ ^ 

( 

^ 

Cornnda. . . p. 
^^^ont^belluna .. . 
!Treyignapi) S. 
v̂f a,es,e, Post. . . 

.Paese Castagn. . 
Treviso S. G. . 
Treviso . . arrr 

l l p i B f ^ <r-Tin I ' - ^ — ' ' 
• • T " : - i F l i — " • • w 

f -I I 'r • 

]^iii^=- iii v.:;.iri^ ^- i'- ^v. . . , - - ^ ^ • j - ' : -^U' ;- C '̂ ^ " j 
• • j ^ •- • j j 

P 

omn. omn. 

h'^i y 

) , ^ , ^ i g , q , g f „ ^ ] ^ g , ^ ^ P , ^ ^ U J a £ ( £ d j : d A l H : i « W b U f l f i ^ « a ^ 

Rovigo 
Costa . . 
Ieiì(^i)asp^,., 
Badia . . . 
Lego ago . a. 

aiit. pomî ^ pom. 
• • • ^ - / • - r - ù 

1 

:^:m n 

•^'iV^^^T^f 

01^ n. 

I n un»' 

^ l ^ 

'8.35jLegnago . p. 
8,51 Badia . . . 
9.17 Lendmara . 
9.37 Costa T '". \ 

10.15, Rovigo . a. 

<•'. -

omn. 
£. ^-.'' 

. -ant. 

p>'i ' 

oran.t̂  

ant. 

,. - — , 1 . - 1 , 

omn. omn.i 

.pom • ' 

• - * i - , • - • : ^ 
• « > » -

""^*49 
1.11 
1.23 

*^ 

> H. 

.^'# 

Li-a 
fi|#ptel!»^Mu^Maa-Bellm&€^ 

iKtì^' 
i - . i '^:^^.^^ < ' 

omn. Qjiqip,; misto 

i- ' 

• 

Montebeììuna 
Cornuda •. 
Feltro'. 
Belluno ^m. 

ant; 

6.56 

-7Ì17^ 
8.21 
9.31 

:PcIli]M&4&-ii^£&itciielIiieisa 
• J L L ' . . • i ' . I . . T ; M . . - - 1 V -•-• . • I I . . - ' 

- ! 

.-- ] i " : ' 

•ifiri 

6.09 
6.30 

9.02 

Feltre,. 
Cornuda 
Montebeììuna 

omn. misto omn. 

ant. pom>. 

a. 

•^pom. 

- I v o 

- • H n * ! 
* • i 

T ' llf®m m 11^45, , ago 
•.^'r!-«iii'*.feVi!^>i4'M^Ì'^^Je^.r 

iS 

Moriselice. 
^̂ ®sW . • ;• 
.Qlpedaletto Euganeo 
Saletto 
Montagioaiia 

r * 

'poi?) 

wSant'Anna , . . • . . . 
Legnago . . . . • - • • • • ^^''" 

, NB. li. treno che parttì da Monselice, alla ore 8,20 ant. prosegue 
fino a Pavia — II irérf#'éhtì parte da Monselice alle ore 8,50 
po ì̂ì, fii feruift a b*̂ gnog,f>. 

• • W I P - I K » - ' ~ T - - ' > ' . L - k - » . > » . , . . - - - —hj . 
• , 1 - , 

jS^^saL 

W ^ 
lA 

jfiUU * ffitiBttBwaitrgiMisi*riii*«faMnhiJ<f*uj^^ 

' - ' i l ' ' 1 ' 

(0 

Sant'Anna . . 
I • - P I * - . . . ' 

Bevilacqua . 
Montagnana . 
Salotto . 
dpp^d^l^ttOi; Euganeo 
Este . . . . 

omn. 

'̂̂ pom. 

>. 

arr. 

U i^t 

i ^ ' 

^ i 1 .'-

J 1 

. U - - " ' - ^ - T - l K . ^ L 4 i i i » > ~ A - - - V M - " ' 4 i > W U 4 4 t » > ' - 4 t a ^ H » i ^ J < fr»|MJ*^*»-iWgT>JMIiTli.*fl^^fld^tt.iia^^ 

Tipografia del Baccìifgtit)n0 Corriere-Veneto^ Via Pozzo DipintOj N. B638, 
'̂  -

4 , 

e^ji^.^,>^ ,. .^:^^m^ì^/ 


